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BOLLETTINO POLITICO 


L'ultimo dispaccio dal Cairo, che i 
lettori troveranno fra i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani, dichiara che la 
crisi è terminata. L'affermazione po- 
trebbe rrischiata e prematura, 
Gli ufficiali firmarono un atto di sot- 
tomissione, di evi, secondo il 

notabili guarentirebbero l'ese- 


qualo carattere abbia 

tigia ed attendiamo altri schiarimenti 
su questo nuoro atto del dramma egi- 
ziano. 

Haidar fa nominato ministro delle 
finanze, Mabamud-Barandi , ministro 
della guerra o Marusly mipiatro dei la- 
vori pubblici. 

Chérif, cedendo alle istanze del Ke- 
dive, dei potabili @ Zei rappresentanti 
esteri ha acconsoriyito di formare il 
ministro , esseadori assicurato della 
completa sottomissione dell'esercito. 

Intanto #°, annupzia da Costantino» 

Partenza del signor Malet pel 


I da Tunisi non sono mi- 
gliori pe; rcito francese. 300 sol- 
dati che si recarono a vettoragliare la 
colonna Sabatier, la quale si batte da 
due giorni, dovettero indietreggiare, 
causa la moltitudine degli insorti. 

La stampa frano 
della questione tunisina @ delle tristi 
condizioni dell'esercito, ma non tra- 
scura gli altri problemi cho agitano 
ora l'opinione pubblica in Francia. 

Nella Répuligue fransaise, organo 
del sig. Gambetta, troviamo un articolo 
molto violento contro il Senato, del 
quale ecco la conclusione : 

« Noi voglismo un Senato vitale, un 
Sonato rispettabile por la democrazi 
che sia una forza di governo, un 
semblea politica e non un'accademia di 
giuochi floreali. 

< È che i giuochi del Senato non 
sono tutti innocenti. Esso ricerà un 
posto eminente nella Costituzione, da 
cui può fare al prese molto bene o 
molto male. E se dall'alto dello sue 
posizioni esso non pensa che a colpi 
il suffragio universale, so vuole intr 
prendere il blocco della democrazia, 
tagliarle i viveri, rifiutarlo le rifor- 
me che essa giudica assolutsmento ne- 
cassarie alla sua esistenza ed al suo 
sviluppo, ne saremmo ben dolenti, ma 
non vha alcun dubbio a questo ri- 
guardo, è esso che complicherebbe sin- 
Rolarmente la quistione della rovi- 
sione. » 

Questo linguaggio fa presentire che 
gli attacchi del sig. Gambetta contro 
il Sonato ricomincieranno appena ria- 
porta la Camera. Non sappiamo però 
so egli riuscirà nel suo intento. 

La Kolmische Zeitung pubblica un 
articolo molto noterale 
del governo prussiano di risi 
legazione presso il Vaticeno. Eccone 
la conclusion 

« Se l'ambasciatore convieno al Paps, 
egli sarà il rappresentante dol Papa 
verso lo Stato, e lo Stato non avrà 
nulla di bene da aspettarsi da csso, 
egli gli farà anzi torto. So all'opposto 
egli non divido la idea del Papa, se- 
condo lo quali lo Stato non esiste che 
in grazia del Papato, egli non avrà 
alcana influenza sul Papa, e quindi 
non renderà alcon serrizio allo Stato 
D'altronde se lo Stato crea una lega- 
zione, lo fa unicamente per sè stesso; 
i cattolici non ne hanno bisogno e ron 
la chiedono. Essi trovano protezione 
presso il Papa senza l'intervento d'ona 
legazione ed ebbero i rapporti più in- 
timi presso di lui, precisamente nel- 
l'epoca in cui la legazione era sop- 
pressa. » 

$ molto notato a Berlino che jl ma- 
nifesto elettorale del partito del Ces 
tro non dice una parola degli affari 
ecclesiastici @ del monopulio del ta- 
Bacco. Il Centro vuole evidentemente 
non impegnare la sua libertà d'azione 
in una quistione che ata tanto a euore 
al cancelliere dell'impero. 

Il signor [ohn Bright, rispose agli 
argomenti che la Mair irade League 
(Lega per un prospero commercio) pro- 
tezionista, potrà far valere in favore 
della politica delle rappresaglie com- 
merciali. In una lettera, testà pubbli- 
cata dai giornali inglesi, egli dimostra 
che la crisi da cui è attualmente col- 

l'agricoltura inglese, non deve in 
alcun modo, essere attribuita all'el 
fotto dei trattati esistenti, ma unica- 


mente ai cattivi raccolti dollo tre sn- 
mato scorse, che focero subire alle i 
dustrie agricola ingl 

circa 5 miliardi di franchi. 


LA RIFORMA DEL SENATO 


Sulla questione della riforma del 
Senato, che fu già oggetto di alcune 
nostre considerazioni e che merita di 
essere dibattuta da uemini autorevoli 
© competenti , riceviamo dall’on. sena- 
tore conte Linati il seguente impor- 
tante articolo, che ci fscciamo un 
pregio di pubblicare: 

Allorchè sui primi di loglio di que 
all'anno fa sottoposta all'esamo degli ulei 
del Senato la legge elettorale testà votate 
della Camer patati, in due ui 

1roposto da 

del ero membri più astersest {1 partito 
se non fosse contosionie che il Senato, 
nella di la leggo acsccennata, 
proponerse osso medesimo di modifi 

care la propria organizzazione per gui 
uistare quel maggior grado di fora 
d'importanza ehe la mutata condizione 
ito ramo del Parlamento sembravano 


vivo del preso elementi di vigore e di vit 

Questo concetto è in se stesso nobile 

oo tendendo a mantenere ance fra 

noi quell'equilibrio del poteri pelitici che 
4 mezzo prinelpalinsimo a conservara e far 
prosperare gli Stati retti collo forme rap- 
presentative. 

Ma una riforma del Senato benchè im- 
presa a un così lodevole scopo, 


Y Avrebbe nel paeto gli cleme 

rii a compiersi con buco 

rsbbe a porre quel corpo augusto al di- 
sopra è al di fuori della severchianto pro- 
ponderanza degli altri poteri, o n° dife 
derlo dallo ire o dagli ausalti di chi non 
tieno per legittima e buono so non le isti- 
tuzioni che si prestano a soddisfare le sue 
passioni, e si conformano allo sus idee? 
Ecco ciò che conviene maturamente sto- 
diare prima di procedere oltro è porre in 
discussione ua conì gravo e importante ar- 
gomento, Se un Senato o Camera alta, che 
dir si voglia, deve far contrapeso ad una 
Comera elettiva nata è sorretta dal voto 
dell'intera popolazione, conviene che non 
abbia nò dirottamente nà indirettamente 
la atossa origine, vale a dire, conviene che 
non aia l'espressione degli stesi bisogni 
0 delle iosse idee, 

1 romani primi e grandi maestri di sa- 
tipienza civile rappresentavano nei comizi 
i Bisogni e la forza popolari, e concen- 
travano gli eleme 


diovevale repubblica aveoto va corpo mo- 
derstoro che non lo eostituitse di elementi 
aristocratici, vale a dire, non lo formaste 
« reclotasse in quelle classi sociali che a- 
vevano per sà la forza del ponesto, dol 
snpere e della pubblica riverenza 
fa va paoso libero, avendo libero sfogo 
è speranza di vittoria le più audaci 
razioni della plebi, conviene che no» 
oppone alla loro 


crazia territo 
volgari passioni ebbs il senno civ 
conservarla ulilizzandola a profitto dei po- 
teri politici, Da ciò la formaziono della 
Camera doi Lordi, la quale benchè spesso 
facesso opposizione alle più spiegato ten 
non venne 


animo seono civile di qual 
popolo, ma perchè i Lordi, come grandi 
possessori del suolo e. privilegiati. perolò 


La Pri 
atituitesi in monsrohio rappressotative,su- 
bito formarono l'Alta Camera o Camera 
i membri tra i 
cho tattora in quel 

paeso esercitano grandi ivffuenze locali. 
Nella Spagna si videro în poco più di 
nove lustri, ben satta volte mutati gli or- 


Portogalio, dacchè Don Pedro ne 
cacciò l'asurpatore © v'indisso un libero 
Statuto. 

Allorchè Carlo Alberto largi lo Statuto 


che tuttora ci reggo, egli non credette di * 


Giovedì, 15 Settembre 1881. 


L'OPINIONE= 


Giornale Quotidiano 


trovare nel suo piocolo Stato elementi che 
aotto il punto di vi 
permettonsaro di eostituire fortemi 
Camera ereditaria 

La nobiltà piemontese non ara riees, non 
era sica 
atata pr vata appunto allora 
suoi privilegi ; ma, quello 
Carlo Alberto largiva il suo Stateto in tn 
momento ecsezionale nel qualo dorendo 
imprendere una guerra nazionale, biso= 


radente democrazia avrebbe 
jr costituita una aristocrazia 
politica ereditaria. Dello tendenze di quel 
tempo faccia prova la necessità in eni si 
vide quel generoso e sfortunato monarca 


del Gioberti, o Ia necessità in cui que- 
at' ultimo si trovò di afaro la vecchia orga- 
nizzazione della Corte togliendole il car:t- 
tere nobiliare per dergilene ao militato 
a civile 
possibilità è la con- 
nuovo Statato una 
alta Camera territoriale ereditaria, che po- 
teva egli faro ne non se quello che fece? 
Egli cercò di dare dignità ed importanza 
alla Camera alta con quei mezzi ch erano 
in sua mano, assicurò la buona scelta dei 
membri di ema, volando che non potessero 
sere tratti che dai grandi rappressotanti 
del possesso e della intelligenza, ed assi- 
corando l'indipendenza del loro voto col 
rendere vitalizio ed inamovibile l'alto loro 
uffiio, Quando ad un corpo morale 
cino i mezzi materiali per far valere la 
propria autorità, pnò in molto parti sop- 
plirvi la potenza iotellettualo e l'alta cor 
idorazione di cui agli occhi del mondo lo 
circondano il senno, la virtà od il sapere. 
Esco ciò a coi stimarono di giungero 
gli ordinatori dello Statato piemontese. 
Siccome pei gli uflii alettivi a tempo hanzo 
por naturale corollario la dipendenza del- 
l'aletto dall'elettore, del mandatario dal 
mandante, il rendere vitalizio l'ufficio di 
ssostoro doveva bastare a renderlo indi- 
pendento dallo pressioni dell'alto ® del 
basso. Potrà ben taluno procaeciarai l'uff- 
cio con soverchio indebito ossequio a chi 
può consederglielo, ma ottenatolo una volta, 
agli soguista la vera libertà dell'esercizio 
coscianziono delle suo funzioni 
Unminiatero, a qualunquo frazione appar- 
tenga, potrà bensi proporre alla nomina 
regia uomini del suo colore, ma non mai 
uomini indegni o apregevoli, perchè dovrà 
necossariamente trarli da corte categorie 
determinato dalla stona leggo fondamen- 
di uomini provati nello scienza, nelle 
lettere, nello arti, nello pubbliche ammi- 
istrazioni, E costoro per quanto ligi al 
suo volere saranno domani liberi @ per 
l'inviolabilità dell' ufficio @ per )a caduta 
del protettore e per quella apecio di soli= 
darietà di corpo che in qualenque grande 
consorzio presto si 
to Ja restaurazione, la Ca- 
dei Pari respioso la propo- 
ata di ristabiliro il diritto di primogeni- 
miplstero reazionario ebbe un bel 
ro 80 nucvi Pari, sxelti tra i avo 
ti partigiani ondo avere la mag- 
gioranza iu una seconda proposta della 
gli 80 nuovi Pari fatti ina- 


igi sociali 
le persone che dal loro stato è dalle loro 
cognizioni sono più specialmsenta chi 

a disimpeganeli. Oltre alla giustizi 

alla utilità di tener questo modi 

rebbe così a porre un argine all' 

alla mala fedo che può inter 


chè la necessità di eleggero catro doter= 
minate categorie soccorre alla ignoranza 
dei più i quali sono così eostretti a a06- 
gliore i loro rappresentanti tra uomini ca- 
paci di esercitare. degnamente il mandato. 
Come dobbiamo lamentare che nell'atto di 
allargare la base degli elettori politici, 
non alaai ristretta în compenso quella de- 
gli cleggibi jamo saper grado 
agli artefici dello Statato «he almeno per 
rispetto al Senato abbiano fenuto conto 
d'an prinsipio vecchio della Italia nostra, 


la massa degli elettori cressesse il nt- 
mero degli Ignoranti ed irresponsabili, le 
coodizioni por essere eletti offrissero mag- 
gior nicurtà di senno @ di pradenza ci 


veduto alla stessa dignitò ed al pros 
della rappresentanza nazion 
Nell' impossibilità di avere na' 


mera ereditaria, si stima ‘imponibile il 
sonserrato vita ed efficacia ad una che dal 
solo merito ragionevolmente presunto at- 
tioga la sua forza, È veramente strano il 
veder messa fori ai fatta opinione in ui 

poca nella qualo di totte le differenze na- 
torali e sociali, Îl solo merito è quello 
sho s'sbbia per legittimo e usero. Un corpo 
nel quale non sì entra che per ben con 
statato doti di mente, dovrebbe esser. toe 
mato in grandissimo conto, perchè, se non 
altro, è ponta nella cristona la 
prova che all'ariatoerazia cioca dei natali, 


l'ingegno, del sapero © dell'aspe 
Mi si potrà forse obiettare che fin qui 
non fa posta innanzi alcuna ipotesl intorno 


trebbo venir mantenuta la guarenti 
gategorie. Ciò che oggi si chiede ni è se 
valga meglio che i membri del Senato ven= 
guno eletti dagli elettori, dai ministri o 
da altri, e so una volta eletti abbiano ad 
euserlo a vita od n tempo, Il nessan pen- 
ioro che nella nuova legge elettoralo si 
ebbe a migliorare la soella dei dopatati, 
per legge, restringendo la individuale ca- 
paeità ad essere eletto, non conforta a 
sperare che vi si porrebbo mento trattan- 
dosi del Senato. 
Vi è una tendenta a rendere omogeneo 
Ye istituzioni, buone o atti 
perchè gli uomini in generale 
tori in particolare non ponno dividero la 
loro personalità, @ qua incarnare un prin» 
ipio in una legge, e là promulgarne uno 
tatto contrario in una legge opposta, Ma 
concediamo pure che si tratti uoicamento 
di mutare gli elettori, quali sono quelli 
che potremo utilmente ed efficacemente so- 
atituire gli attuali ? Forse da classi o ca- 
tegorie determinato di cittadini 1 Se que» 
nto sistema è buono riguardo agli aleg» 
gibili, como dissi di sopra, non lo è pa- 
rispetto agli elettori, imperoochè 
Ja categoria rispetto ai primi 
diritto ad essi di essero eletti, ma solo 


sacondi coetitueado ua vero diritto posi» 
tivo costituirebbe una vera e reale oligar= 
chia di privilegiati. Ora è evidente che la 
tendenza dell'epoca nostra è quella di tatto 
pareggiare ed allivollare ; tantosbò nella 
monarobia stessa, i nemici non tanio o- 
diano quell'ombra di potere che lo vieno 
lasciato, e che un presidente elettivo a- 
vrebbe più ampio e sicuro, ma quella su- 
pariorità Jegalo por Ia quale la sua per- 
sona sacra ed inviolabile costituisoo una 
persona eminentemente privilegiata. 
Questo espediente sarebbe non solo o- 
dioso, ma anche inafficace, perchè o le ca- 
to gori di questi elettori privilegiati com- 
prenderebboro un piccolo numero di aitta- 
dini, ed allora esse non potrebbero daro 
eletti la forza cho 
esso stesse, 0 comprende: 
rebbero iu sè un numero grandimimo di 
cittadini © così sufficiente ad ottenere lo 
scopo, ed allora, essendo questi elettori 
cittadini come gli altri, 0 quindi concor. 
rendo cogli altri ad eleggere i deputati, 
non potrubbero portare nella soolta degli 


1 senatori o i deputati nominati dagli 
atossi elettori dovrebbaro pensare a votare 
all'unisono o contrariamenta alla‘ volontà 
di coloro dx osi risevono il doppio man- 
dato, però, quello dei due il cui veto 
fosso contrario a quello degli elettori, po- 
trebbe avero Ja certezza di non essere 
riolett 

È chiaro che l'elezione porta di conse- 
guenza anche la nomina temporanea, no- 

per sette od otto snnì, Îl che risolve 


tore debba essere vitalizio od a 
tempo, ma porta di necessità alla conse» 
guonza che il senatore avrebbe un voto 
vincolato a quello degli elettori, il che 


Mi si dirà ciò si porrebbe rime 
dio dividendo il corpo elettorale in due 
sezioni, dello quali una dovesse solamente 
nominare i deputati, l'altra. solamente | 
senatori : ma egli è chiaro che il rimedio 
sarebbo paggiore del pershò ad ogni 
piò sospinto verrebbe a mettere in con- 
fitto una parte del prese sontro l'altra, 
mantanendo il prese in uno stato perma= 

ute di morale guerra civile. 

Una elezione di secondo grado col 
di Consigli comunali 0 provinciali, so= 
durrebbe alle aterso tristi conseguenze; 
pershò quei corpi nascono ed hanno auto- 
rità da quello stesso corpo elettorale che 
uooglie è nomina i depatati. 

Se i detti Consigli nella elezio 


d'ogni forza morale, oltrechè vi enrebb 


grave inconveniente di fare entrare nella 
vita politica corpi che oggi sono enti pu- 
rameote ammiolstrativi, Como potre 
allora laciaral al ministero la necessaria 
facoltà di selogliere quei Consigli quando 
0 fraintendono il mandato, se un 
imaoto potesse divenire un mezzo 
per impediro la nomina di ico o 
procacciare quella d'ua ai 
che la cos potesse puro impunemi 
nostri Consigli provinciali sono 
ben lontani dall'avor l'importansa tradi» 
zionale 0 soeiala dello vesshte aristocrazia 
d'Inghilterra o di Germania 
nuovi, troppo deboli, troppo 
potersi trar soco una parto dello popola= 
zioni, per potersi. far forti degli interessi 
locali. Che so par anso in alcuno poche 
provinse, come in quelle ova esistono 
grandi coatri di popolazione aggiomerata, 
un Consiglio provinoialo. potenso acqui» 
atare importanza politica ed imporsi al 
governo, non partebbo essere cos pru- 
dento che la facoltà di eleggere i senatori 
no accrescesse la tendenza che tatti i corpi 
morali hanno di allargare le loro sttribo- 
zioni a scapito dell'eguilibrio. delle forze 
ociali. Se vi è in Italia qualche supere 
atito velleità di municipalismo, non con- 
lece darlo una cagione legalo di manife= 
atarsi. 

Ora, tolto via che l'elezione dei sene- 
tori possa farsi col mezzo di classe deter- 
minata di cittadini, oppure da grandi corpi 
amministrativi, no rimane che il sistema 
miato di Francia, ove una parte dei sena- 
tori sono elettivi sd a tempo, gli altri 
perpetui. Ma con tale sistema, donde riene 
la sua forza al Senato? Non sarà esso, 
piuttosto che un corpo omogenso, la fu- 
sione di du» aventi tendenze © natura op- 
ponte, perchè una metà vota per fatto 

tra per mandato politico, quella 

è mutevole nel suo indirizzo, questa ni 
4 talo? Non dovrà avvonire entro una Ct 
conflitto cho oggi nasse fra 
lo dus? L'elemento vitalizio. per sè con- 
sorvatore prevarrà 0 soccomber. Nel primo 
caso avrà nemico il corpo elottorale e sarà 
dobole ed impotente, 0 soggiacerà all'in- 
fiuenza popolare, ed allora l'intero corpo 
cosmerà di essere moderatoro senza avere 
il merito od Il fratto di cedere. Tutti i 
temi cho direttamente o indirettamente 
vogliono nella nomina dei senatori l'in= 
tervento in tulto od in parto del corpo 


asconda edizione della Camera doi deputati. 
Ridotto il Senato a talo condizione, st- 
rebbe inutile, e talo inutilità verrebbe a 
spiccare taato più e tanto meglio che non 
faccia oggi. 

Be poi volesse pur qualeho volta resi- 
atero è dissentire, la sua resistenza o il 
suo dissentimento sarebbero tanto più dio- 
nosi quanto meno ragionevoli, perchà come 
ho fatto osservare di sopra, l'elettore ehe 
con uno stesso titolo e con un altro elesse 
senatori @ deputati, a diritto di esigere 
che gli uni @ gli altri serbino eguale os- 
sequio ai propri prinsipii @ ai propri de- 
aideri, seoza che sarebbe illusoria in lui 
Ja facoltà di dare un mandato. 

Noi non dobbiamo illude: 
del corpo elettorals non v'ha forza 
possibile per noi, i quali abbiam 
un secolo distratta la nobiltà ed eliminato 
il clero allo e basso dai pcbblici affari. 

Al'orchò Jo Statuto sardo venne estero 
a tutta Italin, nobiltà territoriale, val 
dire lgata al posresso non esiste 
che negli Stati pontifici non ancora occ 
pati per intero dal nuovo regno, Qualel 
maggioraseato di poco conto qua e Ià con 
difficoltà conseduto dai loeali governi; ecco 
quanto la Santa alleanza concedetto alle 
speranza retriva dall'aristocrazia. La n 
biltà ed il clero avrebbero avuto solî quei 
grandi mezzi d'influenza, quel grandi inte- 
rossi materiali e morali da difendere, con 
cui fare un ragionevole e legale contra 
pato allo esigenze della demcorazia che 
oggi non frenata @ non frenabile invade 

lo nostre istituzioni. 

La graodo massa degli tomini è, e sarà 
sempre povera ed ignorante, ed è chiaro 
0 dimostrato dalla storia che ogni volta 
che non è potontemente tenuta a freno da 
altro istituzioni, essa rovescia tatto siò ehe 
trova innanzi a sà è ogni cosa scrifica n 
elò ehe faleamenta stima essore Îl proprio 
futeresse, Ora aiocome noi questo freno non 
lo abbismo e non lo possiamo creare, re- 
stano duo soli elementi di forza: il governo 
ed il popolo; © allora di qui non s'esce, 
0 Îì primo soprafà il secondo 
tirannide, 0 il seconde soprafà il primo e 
ni ha la democrazia sovrana ed assoluta che 
dura quanto può è riesce dove ognun sa. 
Ma so per le ragioni di sopra discusse 
riesso inutile o dannoso il dare al corpo 
elettorale o intero o frazionato, agente in 
modo diretto o in modo indiretto , la fa- 
coltà di eleggere in tutto od in parte i 
membri del Sanato, che altro resta so non 
mantenere Ja digoità e l'importanza del 


Laottre a i relumi devono, sese inviati frnabi 
‘del Giornale. = Non si restituissene | manoeeriti. 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero 
devono pagarsi in ore. 


Fe gni rivi 
Orma Viti Reino re 


mvclusivemente nll' 
Agazio Amman del 


corpo nella sola misura che ancora ala pos- 
sibilo conservando la forma attuale. della 
organizzazione, cioò fondando la sua iu- 
fiseoza sol merito risonosciuto dei suoî 
membri, e la sua indipendenza sulla qua 
lità vitalizia ed inamovibile dell'uffoto di 
senatore È 

Potrebbe por certo aialare grandemente 
a dar dignità ed importanza al Senato che 
{1 numero dei suol membri fosse limitato 
® preseritto per legge, sicebò pur conser- 
vindo al potere esecutivo la facoltà di e- 
leggero i senatori, questa (facoltà non di- 
veni a'arma di patio colla quale o 


LI toto seo cindrno i sveva 
Ma gui si presenta una 


Iunque modificazione par: piceola che sia 
alla organizzazione della «amera senatoris; 
od d la questione di legalità. La nomina 
dei senatori è determinata con normo chiare 
e precise dallo Statuto fondamentale del 
segno. Non si pob quindi nulla aggiungere 
nulla togliere a quelle disposizioni senza 
recare offeea allo Statuto, senza violarno I 
principi! e distruggere Ja prestabilita asd 
monia delle suo parti ed alterare l'ogui» 
Iibrio dei poteri da esso volute. È egli le- 
elto, è ogli opportuno, è egli utlle farlo? 

Ecco tre importanti domande alle guali 
bisogna rispondere. 

To non lo aredo lecito, perchè lo Sti 
tuto non solo venne giurato dal Re 0 dai 
rappresentanti della nazione, ma fu accet- 
tato come condizione necessaria della suoi 
dedizione da tuita il popolo italiano in so- 
lenno apposito plebise!to. Ora, a mio modo 
di vedere, neppur l'ananinis consenso dei 
tre grandi poteri. politio! delic: Stato, ha 
virtt di alterare anche in pooa parto ciò 
ehe l'intero popolo ha comandato fa forma 
così soleona, fa termini così esplieiti. 

Sa i plebisciti sono il fondamento usioo, 
lagittimo della nostra unità politica, se vo- 
gliamo ritenarli la libera  spontsuea e- 

pressione della volontà di un popolo, an 
sichò la legge cho il vincitore imponeva 
ai vinti, noi non postiamo mutare, senza 
un nuovo plebiseito, una sola virgola allo 
atatato fondamentale del Regno. Non si dica 
che lo atatato inglaso subi modificazioni, 
parohà colà non esizto uno statuto primi- 
tivamente compilato ed accettato formal- 
mente dal popolo; colà tatti i potarì deri» 
vano da suecesivo concessioni del potero 
regio, le quali, unite alle franchigio con- 
suetudinarie, formano un corpo di dottrina 
piattostechè un anlco patto. In tetti gli 
altri Inoghi le costituzioni mutarono {n 
forza di politi rivolgimenti, e non farono 
mai, eccetto in Francis, sottoposte all'ac- 
cattazione dell'intiaro popolo, Tengo altrest 
por fermo l'inopportunità di por mano allo 
Statuto per riformare il Senato; perché, 
dovendosi, per raggiungero lo scopo, ri- 
correre ad un nuevo plebiscito, no ussi- 
rebbe certamente fuorî, per la forza stessa 
delle cose, una costituente già da tempo 
dosiderata @ chiesta dai partiti antremi, la 
quale assumerebbe subito di rivedoro o ri- 
mutare, non ciò che si riferisca al Sanato, 
ma l'intero Statuto, mettendo somopra 

il paese ed in pericolo tatti gl'interessi 
costituenti.La storia cominoiandodalla fran- 
cose, ci mostra che ls costituenti, espres- 
sione di uao stato di parossiamo social 
non costituirono mai nulla, non riusceni 
se non a distroggero quanto di beno o di 
malo esisteva innanzi a loro. 

Una Costituente varrebbe comoiil gittaroi 
in braccio alla rivoluzione ed all'anarohia. 
Parciò è inopportuno, anzi fanesto, quanto 
può dere occasione a suscitaria. 

Tornerabbe egli il conto di porre a re- 
pentaglio ogni cosa per fare una prova di 
asito incerto intorno al meno importante 
dei tre poteri dello Stato? Non è da di- 
meoticare che la nomina dei sanatori, es 
sendo una delle principali prerogative della 
Carona, essendo por essa un'arma di di- 
fesa, il Re può beno abbandonarla, senza 
controllo, alle mani dei suoi ministri ; ma 
{l diritto gli rimane, gli resta il modo di 
adoressere in un momento supremo, în ua 
ramo del Parlamento, gli elementi monare 
thicî conservatori. 

Con ehe coraggio, con qual diritto po- 
tremmo noi tegliere o scemare questa, 
certo non ultima, tra lo prerogative della 
Corona ? Fosso pure che Îl Re riunriasse 
tale diritto per sò, ma lo potrebbe egli 
pei suocemsori, ai quali era tenuto di tra- 
smettere integro Il potere conferitogli dallo 
Statuto, tranmessogli dal padre e dall'avo?! 
E fl farlo egli, basterebbe a giustificare 
noi? No, certo; perchè le prerogativa della 
Corona sono parte integrale di quel al- 
stoma politico su cai sl fonda la nostra 
vita pubblica e con cui al eredetto di as- 
sicarare la libertà, l'avvenire e la quiete 
dei sittudini. Colni che leva una piotra de 
un muro, non lo scema solo del volame di 
quelle, ma no seonnatte tutta Ja-compi= 
gine, è così prepara, per un tempo più © 


Fa accolto da un grido immenso di 
via, cho riempi lo vélte austero dol por- 
risvegliò listamento gli echi, 
Jango tempo silenzioni, del vonerando 


men lontano, lo sfascio dell'edifizio a cui 
quel muro è sostegno. 

Ta ua paeso nel quale; alla potenza del 
corpo eleltorale, non sì pad contrapporre 
alcun'altra forza sociale, altro elemento di 
non restano che Iî senno e ia 
sapienza civile di nn corpo moderatore, ehe 
pal senno, la prudenza, Îl sapere del moi 
imponga all'intora nazione la re. 
V'essequio, Questo aorpo lo Sta- 
i Senato, perchè esso si 

womini più iasigni 
tano la scienza o la magistratura. Sorretto 
dall’ opiniono di un popolo saggio e vir- 
tuoso, esso potè facilmente contrastare alla 
improntitadini dei partiti giovani, dei par- 


Salito al piano superiore por Ja sei 
acolamazioni incessanti, Sua 
Magna € fu eon- 


Maestà ontrò. nell'A 
dotto dal rettore fin presso alla cattedra, 

Qui il comm. Merpurgo, cs 
, ma sohiotta, salutò il Monarca Au» 
gusto in nome dell' Università, coll 


recluta fra quani 


« La Vostra sugusta presenza segna un 
giorno solenno per l'Ateneo padovano. E 

il ripeno degli studi non a 
sporso da aleun tempo insegnanti @ stu- 
deoti, Voi udreste anche în questo mara 
secolari milla rosl tutte eonsordi scel 
mare nel Vostro nome le 
riose concordie della patria 

< Ma l'omaggio schietto e Jealo di quelli 
‘amore di accogliervi VI palesi 
animo o la devozione di quanti si riani- 
scono qui allo prova severo della selenz: 
Plaudesti a Vol, che altornato lo cure 
faticoso per la milizia con le munifishe 
sollecitudini psi progressi della coltura 
i professori dello stadio di Pa- 
dova vi si atringono intorno, compren: 
bene che il Vostro esempi 
di alti doveri indefemmmento compiuti @ 
non obbliando mal che gli studi non val- 
gono sè non fecondimo virtà civili. 

« Sono con Voi e 


Ma se la pubblica opini 
ner conto del senno civile, degli onesti e 
tomperati responsi di questo augusto Con 
rà vano ogni artifiiale argomento 
per dargli forza di contrapporsi allo esor- 


bitanze dell'alto e del bano. 
inno solidità e durata 


lo leggi © le armi. 
Dappoiohè nen potense essere 
nel supremo corpo dello Stato la sapienza 
dei suoi giudizi, molla potrebbe supplirri 


ancetto la forza materizi 
sempre in tirannid 


ultima sorte di un 
nom Reppe star centento al go- 
verno equanime delle leggi. Quel 

zione che nen sa accontentarsi di ci 
è ginsto © possibile non troverà mai il 
atabilità, Ora ciò che oggi v'ha 
di giunto è onorara e amare il jatto fox- 


ranno con Vol sem- 
pre, Sire, queste nuove gonerazioni cha si 
affacoiarono alla vita nell'ora dell'e 
@ udirono ripetuto in mezzo ad 
i Indimenticabili il grido sroro 
della liberazione : Italia e Vittorio Ema- 


| 


Camera vitalizia, ciò che ha 
bile è darle per base la sapienza è l'in 
voi membri. Bas 

del progresso una Camera popolare che 
rappresenti le aspirazioni d'una genera 
ziono generosa, gior 

Insci cho un altro consesso 
tami della esperienza 


| 


Maestri @ scolsri hanno seolpito nel 
cuore tna grando pirola che Voi pronun- 

i in un istante solenni 

| del Vostro popolo 


ere la Vostra forza. > 
« E con questo ricordo dal petto di o- 
gnuno di essi eromps l'augurio della pa 
< Vira Il Re. > 
parolo fecero e60 rivissimo 
nella seolaresca le grida entosiastiche di 
< Viva il Ra è Viva Casa Savoi 
Il Re, mentre fl rettore gli parlav 
appoggiato alla asiabola colla mano sini- 
raccolta sul flanco, 
teneva stretto il berretto. 
Dietro di lat stava S. A. il Principe 
commosso è vol 


della prudeoza ci- 
che con intenzioni non meno rette 
alla prima il tempo di riflet- 
matararo i proprii desideri. 
Dico ora risasumendomi che mancando 
como elemento di forza poli 
orazia del sangoe e del possesso non po- 
sostituirsi alla stessa che quella del 
inno e della dottrina a voler costituire 
un Senato conservatore, che il volerlo a 
coll' opera diretta o indiretta del corpo 
zichè riuscire a dargli forza, 
lo farebbe 0 ua illogico oppositore 0 ui 
servile dell'altra Camera, in ambo i 
casi inutile 0 dannoso espediente; nò a tale 
espedionta sì potrobbe legal 
senza violare lo Statuto votato e 
dall'intera nazio 


| 
i 
| 


Amedeo. Il Ro app 
geva jatorno quel suo sguardo profondo, 
in evi brillava l'intima compiscenza del- 


Mai ci parve che l'Aula Msgn 
un aspetto più solenne, come în quel mo- 


Poi Îl rettore, a richiesta del Ro, gli 
presentò | professori, sl quali S.M. rivolse 
ingendo loro la mano. 
Uscendo dall'aula si rinnorerono gli 
viva. Allo 2 20 il Ro eutrava nel gabi- 
netto di Geodesia. 


——_—_+ 
Lettere da Napoli 


i pericoli di una costituente. 
È quindi mio fermo convineimento ehe 
nulla si possa innovare 
zione del Senato senza por mano iontile 
fvenaro le esorbitanze dei partiti sovrar- 
ttualo ordinamento d'un popolo 
che la d'uopo d'imparare a rispettare 
però senza provocare mali aasai poggi 
vorrebbero rimediare. 


So il prese vorrà a questo riflettere, so 
gli uomini di Stato vorranno saviamente 
porvi attenzione, essi Iassieranno cader 
nell'oblio gl'improvvidi suggerimenti di 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Napoli, 43 settembre. 

Ia seguito alla proposta fatta dalla Ca- 
mera di commercio di Roma, di delegare 
una dello Camere di commercio del Reguo 
xor la nomina dei delegati alla Conferenza 
a Costantinopoli 
stemaziono del debito turco, la nostra Ca- 
mera di commeraio, aderendo , ba propo= 
ato di limitare ad uno solo il numero del 
i, al pari di quello che ban 


tricttinme, pensò ad aprire 
nel nostro statato costitazionale dimen- 
ticando che chi pretende riforsaare un'isti- 
tazione implicitamente la seredita, e che 
in politioa il diseredito è la merte. 
Covre Fiuirro Linari 
Senatore del Regno. 


Il numero dei portatori di quella ren- 
oggi hanno aderito alla con- 
vocazione cho intendo fare la nostra Ca- 
mera di commercio per la nomina del de- 
legato, è di novanta. 

La Giunta comunale, nella sua tornata 
di ieri, dichiarò essersi raggiunti i quattro 
ioni fra i portatori di ti- 
del prestiti munioipali. E si spora 
domani giunga Il decreto por 
della logge intorao ai provredimenti per 


RICOTTI E FERRERO 


Vogliamo riprodurre dal Popolo Ro- 
mano il seguente passo di un articolo 
sul felice risultato dello esercitazioni 
, non tanto perchè 
si rendo la meritata giustizia ad un 
nostro amico politico, quanto perchè si 
afferma il concetto, sul quale noi sem- 
pro inzistemmo, che non debbasi por- 
tar la passione di parto nelle questioni 
concernenti l’esercito, cioò l'onore, la 
forza, la dignità della nazione: 

Noi, serivo il Popolo Romano, siamo 
orgogliosi di registrare questo trionfo, e 
di etto felicitiamo in primo luogo la mi- 
tota pars fuit — in 
secondo luogo i ministri della guerra Ri 
cotti è Ferrero; quegli perchè ne fu il 

reatore, questi perchò obbo II felice pen 
siero di rsettare ad esperimento una crea 
zione, della cui bontà ed efficacia non po- 


della milizia mobil 


La convocizione del Consi, 
4 atata fatta per sabato, 47, per discutere 
l'ineleggibilità del nuoro consigliero Teo- 
dosio de Bonis. Credo di a 
in tempo opportuno esservi. slata, nell'as: 
somblea dei presidenti 
proposito, sostenuta da uno dei presidenti 
delle frazioni di Chiaia, 
causa di gran numero di schede, che por- 
tavano il nome di Teodoro invece di Teo- 
Il presidente del primo 
seggio dichiarò esser quello un errore da 

ene conto, visto che quella candi» 


lizia mobile — chi 


una” protesta în 


Nella lode abbiamo accoppiato al nome 
del Ferrero quello del Ricotti, giaoshè 
quando si dissorre dell' 

Baluardo dell'onore italiano, di questa 


reito, di questo 


Bonis iseritio sulle liste elettorali. 

Dopo ciò, il Consiglio procederà anche 
al rinnovamento parziale della Giunta 

Il Comitato centrale pel Congresso gio» 
naatico lavora alaoromente. Le adesioni al 
Congresso sono numerosissime. Pare che 
tutti quelli che verranno dall’Alta Italia 
daranno la posta a Roma, per venir tutti 
insieme a Napoli pel 24, dove saranno ri 
cevati dal Comitato. 

Alla gara di scherma sono isoritti quasi 
tutti i migliori sobermitori napolitani, non 
cho moltissimi del resto d'Italia e di Si 


scompare ogai divisione di parte politica, 
ed il partito cede il campo al più nobile 
sentimento della dignità nazional 


——_——_—_ 
N Rò Umberto 
Il Giornale di Padova così descrive 


inita che S. M. il Re e il Prineipo 
Amedeo fecaro alla R. Università lu- 


ieri, Sua Maestà il Ro, 
antiome al Daca d'Avi 
udficiali della sua Casa militare, pooso alla 
porta maggiore dell'Università, dove sta- 
apo ad atleoderio il rettore, i professori 
-e buon namero di stadenti. 


ranno d'oro, d'argento @ di bronzo, quelli 

i diplomi d'onoro, delle tessere 
tati fatti dall'egregio comm. 
Pompso Carasa, 


Sulle medaglie, è scritto il motto Pro 
patria. 1 diplomi sono in carattere Jongo- 
bardo del 0* secolo, con questa epign 
« Fodarazione ginasatioa italima — IX 
Congresso ginnaatico 1881 — Il Girl de- 
aretavà quest'onore, » 

Sullo tasere, che portano le iniziali 

F. 0. I, atspno | du stemmi: il napoli= 
tano @ \ 
Yi hanno dua distintivi : l'uno pel Ce- 
mitato, l'altro pel Giurì. Formano groppo 
una spada, ua mosabetto, un' Bucora. Il 
distintivo de) Giorl porta nel mezzo un 
quello del Comitato ha una fascetta, su 
cui è scritto: © Comitato contralo pel IX 
Congresso gionastico. » 

Vi saranto molti © belli premi. La pro- 
vincia ha decretato due medaglio, l'una 
grande, l'altra piccola, entrambo d'oro. 
‘Sono destinato l'una dl tiro della carabin 
l'altra a quello della pi 

La cronaca nera, par troppo, trora ogîi 
zioroo la sua nota, Teri al giorno un cuo- 
co, Angelo Varri, di anni 43, 
precipitò, dallo Rampe S. Peti 
toposta via Museo Nézionale, Si rapa Il 
Braccio sinistro @ Il piedo destro 
una largà ferita al cranio, o commezione 
generale. Condotto al Pellegrini, non potà 
dire neppure una parola, ad onta che gli 
fossero stati somministrati dei cordiali per 
tinnimarlo. Mori dopo due ore. Vha chi 
astevora che egli si sia saisidato, trovan- 
dosi a spasso e in cattiva condizioni finan= 
ziarie. Vha invece chi assicora di averlo 
viato dormire sul parapetto delle Ramp 
ad attribuisco ad una disgrazia quel 
tè, essendosi Îl Vari rivoltato su se stesso 
nello svegliarai, e quindi perdendo l'equi- 
Iibrlo, fosse cadato sulla sottoposta vis. 
Ghi o sf 

Tersora, poi, a Marianella oi a Miano, 
sulla via provinciale di Avoraa, vi furono 
duo tentativi di omicidio... per amora] È 
atrano questo mezzo di dimostrare il pro- 
prio affetto a colpi di fucile @ di bastono! 
E pure, il muratore Michele Boschetti a- 
apettò solla strada di Marianella, allo 40 
pom, certa Gesualda Esposito, che non ne 
voler sapere di corrispondergli , e lo tirò 
un colpo di fucile, carico a prllini, il 
quale fortunatamente andò a vuoto. E a 
Miano il frattivendolo Lulgi Russo menò 
vari colpi di bastone alla sun innamorata 
Lucia Ippolito, ferendola alla testa 

L'aocisore dello spazzio Vincenzo Ra: 
munso, e che poi era suo cognato Salva: 
tore Ranueci, si è costituito innanzi al- 
l'ispettorò della. seziono Vicaria cav. Ri. 
spali, Il Ranocei, intervenendo l'altra sera 
fn un diverdio tra i due coniugi Ranusoi, 
di eni la meglio era eva sorella, assentò 
al cognato due colpi di scalpello, l'uno 
alla bocca o l'altro al cuore. Il ferito, con- 
dotto 
dotto în una vattura da un carabiniere 6 
da una guardia daziaria, 

no per quel vico Cande) 
ere ai Pellegrini. 

In Piszza Manicipio vi. fu jerse 
colluttazione tra un ufficiale del 
tro giovani. Tanto quello qui 
erano in due carrozzeli 
iovani apostrofarono con parole 
osseno il cocchiere; l'ufficiale li redargui 
dimostrando loro ron essere corretto Îl loro 
contegno, I giovani risposero i 
n2i uno di essì feri nl bracelo con 
colpi di bastone l'uffziale, il quale, tratta 
la sciabola, fe 
rio. Quindi entrambi ai recarsno in que 
atara per le opportune. dichiari 

Il processo Capuano, quello del 
piccolo, che fa condannato a tre 
carcere e 2000 lire di multa dall'otta 
sezione del tribanale correzionale, avrà un 
seguito. Il sostitoto procuratore del Re 
cente Milano, la chiesto alla Corta d'ap- 
pello l'annullamento di quella sentenza, 
licazione di sel mesi. di carcere o 5 
mila line di multa, secondo aveva chiesto 
egli stesso a' giudici. 

La questura di Napoli ha avuto notizia 
di un suicidio, o di una sventora verifi. 
eatasi a Maiori. il 4° corrente, Lo onde 
del mare rigettarono il cadavere di una: 
negato, cho sinoggi rimane sconosciuto. 
Età nudo, 0 non aveva che ua cslzattino 
al piedo destro. Ta una grotta li presto 
furono riavenuti i suoi abiti, nello tasche 
del panciotto avea 20 ccatesimi, una aca- 
tola di zolfanelli, ed un biglietto giosato 
pel 27 sorto agosto, co” numeri 41 23.27, 
Dimostrava l'età di 50 anni 


FERROVIA DEL GOTTARDO 
Leggiamo nella Gazzetta Ticinese : 


10 internazionale incarica 
della verifica annuale dei lavori della fer- 
rovia del Gottardo, ha terminato fl suo 
compito. A quanto si annuncia ora, essa 
esprimo nel suo rapporto l'iotiera sua ap- 
provazione tanto per il progresso che per 
lo atato attuale della costrazione. In inpe- 
modo venni lato con soddi 
zione che, malgrado gli atraripameati dello 
acque avvenuti in questi ultimi tempi, non 
produsse aloun danno alla linsa sia al 
nord cho al suî del Gottardo, Sscondo i 
caleoli della Commisione poi, il gran tu 
del Gottardo sarà completamente ter» 
minato colla fine del corrente anno, 

— Al tunoel del Gottardo è incomin- 
ciato il licenziamento degli operai e ciroa 
400 di essi, minatori 6 manuali, sono già 
partiti o sono sul punto di partire. Anobe 
dappertatto lungo Ja linea del Gottardo, la 
calonia operaia italiana va amsottigliandosi. 
É questo un segnale dell’ 
compimento della stra 


dott. I 
nuovo discorso davanti ad una rianione di 
lettori a Bohmisch-Kamait 


nozionali în Austria costringe ancl 
tito costituzionale ad assumere un carat- 


risultato delle elezioni avrà 
ottobre, le elezioni di ballottaggio al 
tardi il 44 norembre, e la prociamazi 
di quest 


lino che il viaggio dello czar n 
una smentiti 

ghe molto probabilmento è avvenuto col 
consenso ed anzi per consiglio 
{l cui carattor: 

doppio gioco, 


osservare al 


dedisarsî, sotto la rotazione d'una pa 
sicura, esclusivamento alla politica {o- 
torna. 


dedi 
affrettiomo ad avvertirvi. dello nostro mi- 
suro definitive. 


Germat 


ciali 


alcune 
tolso il delegato Gaglior dall'ufficio di 
consore teatri 

tolto dalla censura teatrale perchè non atto 
a quell'uffizio 1l provvedimento, già de- 
iso da qualche tempo, fu rit 

mente perchè 

chiesta sulla tansa dei toatri. Il dologato 
Gaglior non ba 

peciali, come si 
chiedere consigli alla prefettura colla 
non potova avore alcona relazione. 


dal mettero 
rerole prefetto! Ma, d'altro cant 
sonailiano col fatto che, in qu 
tempi, parsochi autori eblero a. conferire 
lungamente col cav. Scibona consigliare di 
profottara ? Questi mantenno { divieti con» 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA. — Il deputato 
pronunciò, l'i corrente, un 


l'attualo pre 


fl pare 


inse poi l'idea di fare 


ua nuovo programma, dichiarando che il 
partito. costituzionale devo conservare gli 
antichi principi 


L. Infine combattò la pro- 

tensione , dicendo che il pare 
rare nella lotta, 

Mito un grando inda- 

‘00m un passivo di ol- 


tre mezzo milione di fiorini. La polizia fa 
obbligata ad occopara lo fabbriche per tr- 
talarlo contro i creditori esasperati. 


da guerra turea Taig è ar- 
rosa per imbarcare le muni- 


zioni rimasta in Bosnia od in Erzegovina 
ehe sono proprietà del governo turoo. Que- 
ate 


n 


iota dalmata, la minoranza, 


‘atteggiamento della 
lasciò la 


gio: 
la delle a 


quindi la Dieta il secondo giorno non di 
trovò più ia numero, 


GERMANIA. — La proolamazione del 
Juogo Il 81 
pià 


ultimo il 18 novombre, 
La Dieta prussiana non può quindi es- 


nero convocata prima della metà di no- 
vembra, 


— La Post afferma cho fa in seguito ad 
presso desidorio dello ezar cha il pria- 
tà al convegro di 

che il 


V'ha chi preti 


cancelliere tedesco abbia presentato ad A- 
lessandro IL na piano completo di sal 
verza (1) per la Ron 


All'opposto il Pester Lloyd ha da Bor 


lla tendenza panalavista, ma 


Ignatief, 
appunto di sostenere un 


— Si pone in dubbio dai giornali tede. 


achi l'annonziato convegno fra lo erar a 
l'imperatoro Francesco Giuseppe, essendo 
presentemento lo relazioni fa Visona 
Pietroburgo, molto fredde. 


RUSSIA. — I giorosli rassi fanno ora 
Gambetta ed alla Fran- 
cito tedesco , ceceltuata Ja 
valleria, è perfettamente prento a far 


fronte con uguale colerità all'Est, al pari 
che all'Oveat. Aneho i lavori di fortifica» 


pertutto terminati. 
Il Porjadok ammonis:o la Francia a 


SVIZZERA. — L'Intransigeant pubbli 


11 segueme appello: 


< Compagni frate 
< Differenti ostacoli ci Impodirono di 


furvi conoscare più presto la situszione 
della quiatione del Congresso. Per esem- 


noi npsravamo sempra di 
no del Tribur 


Ora, ci 


« Dopo 


Ter ricevato, or fa qualche 


tempo, da Parigi una comunicazione che 


isti francesi non 


sarebbero rappresentiti al Congresto — il 
cho ci sarebba spiaciuto assi — ricovimo 
ora più favorevoli 


formazioni, 
« Per poter finire la campagna clotto- 
di Francia ci pregano 


di aggiornare il Congresso alla fine di 
meso di ottobre, I nostri ami 


aceonsentono, e i nostri com 
si mandino all'oltima ora la 
sa preghiera, a causa della campagua 


elettorale. 


< È perciò che abbiamo fis 


to l'aper 


trra del Congresso definitivamente al 23 
ottobre, in modo che i delegati si radu- 
neranzo domenica 23 , l'org 

torna si farà {l 24, ‘ lo discussioni ofi- 


comincieranno il 25 ottobre 
< Il Copgresso si terrà in ogni caso a 


Berna, dove i nostri compagni cercheranno 
di rice 
mici doll’estero. 


il meglio possibile i nostri a- 


« Preghiamo ancora una volta di farei 


sapere il numero dei delegati, affiaché il 
Co 
prendere lo necessario misure, 


itato d'organizzazione, a Bern 


pos 


«€ Saluto e fratellanza. 
< Zarigo 34 agosto. 
< Il Comitato 


del partito scialista svizzero 


« Indirizzo: S. Obrichet Hottingen (Zurigo)» 


ROMA 


— Dall'ono- 
ricevismo 
sento che 


aplegazioni sul provvedi 


Il delogato Gaglier fa 


doveva compiere un'iu- 


ioevuto ordini o istruzioni 
nò mai ebbe a 


Fia qui lo spiegazioni. Dio ci guardi 
dubbio le parole dell'ono= 

, come si 

i oltimi 


tro i quali protertò la stampa, e che d'al- 
tronde erano d'accordo con quelli che ab. 
visto annuaziati in altre città d'i- 
talià, la qual cora dimostra che tutti do- 
vovano essoro conformi alle latrazioni del 
miniatero dell'interno. 

Gi scusi l'egregio comm. Gravina, ma 
lo notizie da noi dite ei faro: 

to non dal delegato Gaglier che non co- 
nossiamo neanehe di vista, ma da autori 
0 da artisti drammatici che ricorsero in- 


Le souole elementari a pagamento 
mineleranno le lezioni 11 4 ottobre, — “© ° 
Lo iserizieni sì aprono oggi, 15 settembre, 
Omicidio im risom. — Circa le Bn. 
imeridiane di martedì in Contrada Pa 
guano, territorio di Ponza, | due fratali; 
Angelo, d'anni 23 e Domenico d' 


un delegato cultore delle 
Muse, Gli auguriamo che il diro Apollo 
atro i falmini di Giove De- 


Aogelo gli vibrò una coltellata che avento 


passato da parte 
intabtaneamento cadavere, 
L'Angelo Fagna: 


parte il poltuone lo rata 


MESEEZINE 


pos 
neralo delle poste ha pubblicato il mani» 
fosto soncornente l'applionzione del serv 

zio dei prcchi postali nell'intorno del regno 


vano si costitoi voloatariament 
Domenico fu arrestato da quel. segreta. 


ottobre p. v. gli uffisi postali al 
T'uope autorizzati acoèitorinto paechi pa 
l'interno del Reguo, pe 
ria, il Belgio, la Bulgaria, la Danimarca, 
l'Egitto, la Francia, ]a Germania, il Lu 
somburgo. il Mootenegro, ia Rumenia, la 
Svoria @ Norregia, la Srizzars, la Tunisia 
lo solo località dalla Tur 
iliti uffici postali amatria 
la distribuzione dei pacchi in arrivo, 

I prochi da cona»gnarai alla posta non 
possono eseedere il paso ‘massimo di 3 chi. 
logrammni ed 11 volume di 29 decimetri eubi. 
iti del detto volume 
dimensioni può eccedoro i €0 centimetri 

1 pacchi non possono coni 
aeritti cho abbiano il carattere di cori 
desta, 4 salva le indioazi: 
< scono strettamenta all’ 
< siotsi, > matorio esplodenti od infame 

la coi spedizione non fosse sn» 
toriszata da loggi 0 da regolamenti dogi- 
nali o di pubblica sicurezza. 

Non si accettano spedi 


Asimo matcagio. — Martedi sccro, 
alle 8 di sera, l'inpettoro del gi 
Guerra Paolo per inestterza di servizio 
afltto la malta di 
cenditore Tomè Augusto , q 
dicarseno si reeò in via delle Moratto è 
vi comprò un trincetto. Non contan 
tento di rendere le ferite, che 

in aimo di arrecare al 
più micidiali, imbrattò Ia punta dell'arma 
io, indi torrò all'uficio 
Santi Apostoli e tro. 
lo gli vibrò a tradimento d 
cagionandogli una ferita alla fronte ei 


con del suoco d'i 


una ventina di giorni, een ris 
mentre stava por menara altri colpi venss 
fermato dai compagni © consegnato alle 
guardie di P. SL 
Iitato elette — Nui 6 moti de 
i 1149 sattembro 1881 


Morti a domicilio, 


4 condizione ospliaita, da 
Posi Sofia fa Sal 


tore, d'anni 54 — 
in Trovaldi, 64 — Borgo. 
fu Francesso, 53 — Mar: 
Marisnua vedova Scagnet 
letti Luigi fa Fr: 


inistraziono non risponde della loro 
rottara, del loro naturi 

viaggio @ della ioro disporsione, 
sa di trasporto per 


300, 50 — Primavera 
Sante fa Pietro, 70 — Tormawoli Giu- 
ditta di Cristofsre, 21. 


Morti negli ospedali, 


in cebt. 60 par pacco, qualongue 

la distanza a percorrerti 
Sono sottoposti a nuova tassa di 50 cen- 
tesimi i pacchi da rispadirsi da una ad al 
tra località dol regno a richiesta dei d 
atinaturi, 0 quelli da rimandarai ai mittenti 
in easo di rifiuto di 
La tassa dui pacchi per l'estero è deter- 
posito tariffa @ varia secondo 


Aroanzio fu Antonio, 

i Francesso, 28 
Domenico fa Autonio”, 6) 
Maggi Maria fa Vinconzo, 70 — Ripa An: 


— Sciotii Sabatino 


ACA GIUDIZIARIA 


CONTE D’ASSISE DI ROMA 
cincoLo sTRAORUINARIO 
Udienza del 13 0 14 settembre, 
Pros. comm. Baccelli — P. M. Paglisci 


quale 4010 istrad 
la istituito il servizio di 


potranno solo accettarsi domande di diatri 
buziono ‘a domicilio pergli Stati eateri 


sopplementare per la aonssgna 
a domicilio dei prochi diretti all'estero è 
fissata in cont, 25, da pagarsi dal desti 


Gelli, Garroni Olivari, 


Pei pacchi che circolano nell'interno del 
regao, lo spelitore può ahisdero, medisnta 
il pagamento anticipato di centesimi 20, 
una ricevuta firmata dal destinatario, dol: 
l'effettuata consegna del pacco da lui spe- 


Codini Zlossandro, d'anni 19. 
Pollastrelli Augusto, d'ani 
Pompei Francesco, d'anni 13 
rafino, d'anni 10. 


lità. dell’ avoministrazione 
cem colla risovuta del proco psr parlo Francesco, d'anni 32. 
del destivatirio o colla consegi 

he ba dimostrato di portaro resl- 
menta il nomo è cognome che 
aaritti sul pasco, 


Ia caso di smarrimento 


Nella notte dol 4 21 5 maggio 183) nl- 
V'osteria di Alesaniro Paterra, ignoti la 


jotrarono per ura finesiri 
rottura una porta interna, 
bancone 6 vi derubaroto 
vari oggotti. Scorti poi 3 barili di vino, 
no imposasssarono, © cari 
carretto li trasportarono altrove, invelzaio 
commestibili pal valoro comple; 
ire 45). Di questo farto, diet 
ero imputati Codi, 
Il Maocioi vena 
poi sesusato come ricettatore del viso 


poste sorrisponde ‘allo speditore, 0 a ri- 
chiesta di questo, al destinatario "una joe 


dennità di 15 lira, 
I picchi contenenti l 
ranno gravati di una 


dello lottero o degli 
quale sopratassa 
feriore a lire 5. 


scritti non affrancai indizi non lievi, ve 


non potrà mai estere 
La spadizione inveco degli altri oggetti 
in contravvenzione sì disposto delle leggi 
di pubblioa sicurezza è puoita 
con una ammenda dalle lire 5 alle 50, 
za pregiudizio, in caso di dolo, dell 
maggiori peno cui il colpevole potrebbe 
asnere incorso secondo il diritto comune. 
d'una sottoscrizione. 
fa, secondo il rapporto co- 
tato della sottoscrizione 
che verno fatta dagli intraprendenti a co- 
atrottori di Roma riunitisi al tentro Man= 
zoni or sono duo mesi a favore dell'opersio 
D'Andrea che perdetto un braccio în 
guito a caduta da una fabbrica al Macoso. 
La somma raccolta raggiunse Ja cifra di 
L. 950, con le quali farono comperate due 
Cartello fondiario intestata al D'Andrea col 
viusolo della Commissione 


Nella notto dal 19 al 20 maggio, 
anno, in un ambi 
affitto da Battista A 
20 prosciutti, valatati 300 1 
entrare approfittarono di dus fori tti i 
ciancuna dello imposte dalla porta chis 
a catogaocio 0 chia 
vano por dar lace ed aria a quell'ambicata 
quando quella posta si tenera 
ento furto soco im) 
È emo ad alti che na devoso ri- 


Sempro nel maggio 1830 cicò lt nette 
dol 19 al 47 ia uva scoderia di Lai 
i, nogczianto di carrutti, si 
furto di vari finimenti da cavallo del va- 
12). DI tale reato vennero 
qusati il Pompei, 
deria coma garzone 
Tini ed il Pollastrelli. 

Fiorlmente, poro nella notto del 30 31 
‘moso, moliante rottura 
inferriata, dei ladri entrarono ne 
bottega del carbonsio Giuseppo Devoti è 
Violestata la serratara 
rubarono lire 1500 in moneto di rame ® 
rivoltello ei 0a 


salariato dal Barto= 


impiegare quel denaro in 
una industria a favore del D'Andres, il 
tualmento esigero i soli frutti 
delle dua cartello. 

La Commissione crede di avere in tal 
interpretato fedelmente il pensiero 


— Il Consiglio 
lavori pubblici ha approvato 

itivo pel prolungamento 
linea Roma-Ciampino dalla stazione 


Marinelli © l'Acsettolli. Tatti sì mante 


Dai risaltati dol dibattimonto, i 
abbero a convincersi 
patati ed omisoro un vordett 
Perciò la Corto condannò Gi 
Pollastrolli Augusto e Accettolli Igaxtio 
5 anni di reclusione — Pompei F 


la roîtà degli oe 


Beuote. — Un avviso del f. di a 
daco rendo noto che la scuola profes 
femminile ripigliorà Jo sue lezioni la 
mattina del 4 ottobre prossimo alle ore 


Le iserizioni si faranno nel localo della 
scuola (Palazzo della Missione a Monteci- 


Co: 
essa pena per ansi 3 e 
sorveglianza — Maneini Franoesso ad va 
anno d. carcere compatato il sofferto. 


corrente , delle 8 1/2 ant. alle 2 pom. 
nei giorol foriali, e dallo 10 ant. all'una 


pom. nei giorni festivi 


=_= 


Giroa le 8 an. 
sotrada. Peti. 


contatini, 

occupazione 

con Tosi 
adino di quel 
rono alle vis 
li mentre con 
i leguo ren 
altro. fratello 
a che avendo 
sitwore lo reso 


alla fuga, ma 
1 do riceroa. 


le Maratto è 
+ contento di 


ostoli e ritro- 
duo colpi 
la fronte ed 


© savabili in 
arva, Il Tomd 


— Primavera 
massoli Gia 


aly d'anni 58 
800, 8 — 
tono, 60 — 
— Ripa Ao 


IZIARIA 


ROMA 


+ Argenti, 
i Micioh® 


10 4839 nel 
. ignoti la 
alto 3 mo 
aprirono cea 
i! forzarono 
| derubaroso 
i vino, so 
lando 
comples 
dietro 


aggio, stesso 
1) tensio in 
vero rubati 
0, I ladri per 
fori fatti in 


MMastrelli © 
è devono rie 


b, i gio 
di degli 

affermativo. 
rulli. Salvo, 


,, — Leggiamo nel Gior= 


01 Ro fece dono di 
un bracelaletto con turehese, sontornato di 
brll!anti alla eontensa madro Cittadella, a 
di altro braccialetto, con perle grosistime, 
contessina Lain 
5. A. R. il Doca d'Aosta offorse a 
aua volta În dono alla contessa. Capodi- 
lista un braccialetto orm zaffii © brillanti. 
Questi presenti per la riochezza e l'ale- 
gota sono aplendidissimi ; ma il loro va- 
Îore si scoresca per la loro sita prove 
nienra, @ perchè servono a testimoniare 
lo nobili. famiglie dei conti Cittadella 
sodarzero ed Emo Capodil 
01 


in fndividuo proseotossi allo autorità 
quel col 
dino gunniiano d'ari 
coltellata. 1 rimersi nel vedero un altro 
incolpato in son vare lo spinero a_ quel 
altro arrestato sarà rilasciato al 
più presto, 

E diro che era stato inorreerato mu in 
diri dati dalla aorella dell'ucciso @ per 
duo macchio di sangus rinvenotegli 
dono. » 

Proprietà letteraria. — L'altro 
fori ci fa a Milano Îl. Congreso per la 

prietà letteraria 

iti a presidente Giomnd Car 
dente Emilio Treves, 


gli ordini 


favore di csdesta. proprietà 
» del governo 
gresso ha delilroto di invitare 
L'Associazione Mella stampa e l'Antociaziono 
libra in a dare il loro voto per la fonda 
zinte di una Soxietà degli autori. 
Un carlono avvia Troviamo 
Iratia di Nuova York la 
Faente curion tizi 
« Un cittalin 
cui maoglio è 
paid icato nei 
avvito psrsonsie 
«Ala Maria Anpa si è 
«od d stata rapita, Comunque 
2 però la tosta a chiunque mo la ricon ]u= 
< casse, In quanto poi a farlo credito, o- 
to di farlo, 
ma siocome Ì pagati i miei 
non è a pre N 
pogaro quelli di nia moglie » 


Io una adunanza dei commercianti livor= 
nesì fn adettato |l seguente ordino. del 
giorn 

tori 


appello al gororn 
«4, Perchè aîa posta a base del trat- 
tato di commercio colla Freneia la più e- 
qua reciproeità di trattamento ; 
2 2, Perché sis fitto invito alla Fran- 
dla di abolire i diritti di 


zioni indirette, è che rendono impossibile 
all'Italia di espandere il suo commercio 
indiretto nui mereati francesi, mentre la 
Francia può farlo liberamente, è lo fa e. 
atessmento su tutti i moreati italiani 

< EI ove la Francia non consentisse sl. 
l'abolizione di tali dint. ritengono indi» 
spenssbilo cho ia difesa del commercio no- 
stro debbansi applie.re anch da roi u- 


fe di Elm. — Ecco i 
troviamo nel Journal de 
strofe di Elm: 


frana distrusse il villaggio èì Fim, sitasto 
sulla sponda sinistra del Serufitaeh, à 4 
mielia di Glariv, 
< Si contano un centinaio di vittimo #:p- 
pellito sotto le maci 
« Questo villaggio è situato 
tri 41 disojra del livello 
condato da alto montagne, sslvo della 
parto del nord. Gli abitanti, în numero 
di mille cirea erano nell'egintezza, 
< Di cltro vent anni, gli abitanti del 
villaggio temevano una frana, vis'a la poca 
solidità cha efriva la iontagna, compesta 
di ealenraa 0 di banchi d'arsilla. La set. 
ticuana ssorsa, si era netato un frana 
mento del terreno è va informato 
l'ispettore: forestale Seelî, \l qualo si era 
recato sul luogo. Tuttavia nulla fu 
prevelero una catastrofe tanto spavente= 
vole, cho risord in certo moio quella di 
nol 4800, allorchè la cauta del 
Rosberg, costò la vita a 457 persone 
snica allo 5 412 pom. che, in 
pioggio torrenziali degli ul- 
tizi giorni, una” massa enorme di rose 
e di terra sdrnociviò nella parto denomi- 
nata l'atorthal © vi sop 
lo caso ed i loro abitani 
primo p 
in sesuito alla frana, formò una sposio di 
lago Si hanno timori per la vallata in- 
foriore, 
< Il villaggio di Elm è in parto inon- 
dato. 
«La frana soppelli tetto l’Untertha 
collo case, stello, geute 0 ber 
gi trovavano, 
< Il buovo quartiere, sostrutto all'in- 
grosso del villaggio lungo la strad», venne 
poro sompletameato ricoperto dalla frana, 
< Secondo Ì più resonti ragguagli si 
contauo 20 cass a 200 persone. seppelliti 
sotto lo tosarie. 
€ La scena di distrazione è spavento» 
vole, indeserivibile. n parte del 
Techingel è sprofondata sull'Untertbal è 


là se rovine coparsero le case ed i esmpi. 

< Sinora furono ritirati da 45 a 20 ci 
duveri orribilmente muti 

« 1 lavori di salvataggio continuano, ma 
1000 molto pericolosi, poichè minascia di 
sprofondarai anche un'altra parte della 
montagna. 

< Tl letto del Ravin e que'lo del Tachia- 
gelbao furono eolmati. La Seraft scorre 
ora lungo il to orientalo della val= 
lata ed il suo corso & interrotto, 

« Tutti gli abitanti del villaggio sono 
foggiti. 

< La chissa, la scuola 0 l'albergo di 
Elm sono ancora intatti. La parte inferiore 
del villaggio è scomparsa. » 


In ocsssione delle grandi menovre per 
iniziativa di S. E. 1l ministro della guerra, 

4° Corpo d'armata 
di manovra un primo esperimento di DI- 
rezione di veterinaria d'armata, composto 
di 12 uficiali vi lia DI- 
rezione, Î 


sione il maggiore veterinario Bartacehi, 
< Ti servizio funzionò regolare 

proporzione dei mezzi, a dir vero 

scarsi. 

« Alla chiurara delle grandi manovre 
ebbe luogo una Conferenza, la quale vers 
sul migliore ordinamento di questo impor- 
tante servizio in tempo di guerra 


regu 
< Gli orien 

mentando grati la grandiosa ospitalità da 

loro gotatà nella bella Firenze, rieambiano 

pieni di rispetto il salato della rappresen- 
tanza manicipalo fiorentina. 
< Dirtann 

« Presidente del quinto Congresso». 


Un tarofoho. — 119 corr., scrivono 
{ giorezli di Milano, nel nostro Ospedalo 
N°ggiore, moriva idrofobo un infeliico ra- 
gazzo di 17 anni, Carlo Camagni. I' vove» 
r nveraio in un filatoio di Bresso, 
Fin dal 4 di agosto era stato morsicato di 
ave, è In moralcatara er. così 
Duo giorni 
preso da un 
malessero conorale. visitare da quel 
medico condotto, 
ontrare in Jui ovidenti 
dia; perciò lo inviava tosto all'Ospedale 
Nagziore di Milano. 
Gli si »ppreatarono vari farmachi, ma 
tatti inutili. Anche stavolta la scieoza fa 
i all'idrofoì 
magni apprensione 
in altre famie 
stesso cane faro! cati il fattore, il 
figlio di quosti ei nn altro operaio, tutti 
addetti allo stesso filatoîo. 


flow. — 


giorni, © chi 
il fuoco esaurisca. completamente 
rinca sorgento se non si riasoo ad estine 
uerlo, mediante Il vaporo, 
|ettta, — Il piroscafo tran 
tlanteo franceso Amérigue, arrivato il 7 
sorrenta all'Havre, proveniente da Nuova 
York, aveva a bordo duo cooeodrill lan: 
gùi un metro 0 30 ceati tinti all 
giardino di acslimitazione di Parigi. 


ATTI UFFICIALI 


La Guzzetta Ufficiale del 43 set- 
tembre contiene : 

4. Nomino nell'Ordine dei SS. Muorizio 
è Lazzaro. 

2. R. deoreto, 7 leglio, che 
mobioipio di Borgo d'Ale (Novara 


, cha autorisza 

il comune di Montefortino n eccedere, oltre 
imo, la tansa sulle capre. 

4. R. decreto, 14 luglio, che autorizza 

il comune di Catanzaro sd applicare la 

ia col massimo di lira 800, 


liquidazione la Cassa di ris 
t'Aogelo in Vi 

7. R. deoreto, 23 agosto, che sutorieta 
la Sosietà ligaro del Toletono Bell 

8 R. deereto, 23 agosto, che autorizza 
la Società Italo-Americana 
l'esercizio del telefono Bell. 


È stato aperto un ufisio tolegrafco con 
orario limitato di giorno a Canto, provin» 
cia di Como. 


La Gazzetta Ufficiale del 14 settom- 
bro pubblica : 


4. Decorazioni nell'Ordine della Corona 
d'Italia, fra cui notiamo le seguenti 
Sulla proposta del ministro dell'istru» 
zione pubblica : 
Con deoceto del 47 marzo 488: 
A commendatore : 
saltore, 
Do Aricis car. Edmondo, serittore. 
Tanoredì cav, avv. Vincenzo, presidente 
Consiglio amministrativo dell'Istitato 
Pacifici Do Magistris di Sezzo. 
Garovagiio cav. Sante, profensore di bo- 
tanica pell'Univeraltà di Pavia. 
Boito cav. Arrigo, maestro di musios, 
Gherardi Testa cav. Tommaso, autore 
drammatico. 
Sangalli cav. prof. Giacomo, professore 
ordinario nell'Università di P: 
Protonotari cav. Fra: 
Facoltà giuridica nell 
Con deareto del 3 aprile 4881: 
Marenco cav. Leopoldo, autore drammi 
tico, 


Con deereto del 7 aprilo 1881: 


Molmenti cav. prof. Pompeo Gherardo, 
professoro nell'I 


NOTIZIE ULTIME 


IL RE A VENEZIA 


Ecco il manifesto annunziatoci dal 
telegrafo, che il sindaco di Venezia ha 
pubblicato dopo l'arrivo di S.M. il Re 
in quella città: 
Concittadini 
S. M. il Re mi onorò del gradito incs= 
rico di manifestarvi la sua pi 


con cal venne necalto da voi 
arrivo nella clita nostra. 
Sow ben lieto di potor ripeterri la cor- 
tano pr.ola del Re, che 
cuore dei veneziani egual 
sentimento varo il Capo dello Stato, 


4 sindaco 
Dasza DI Senzoo ALtomEnI. 


OLI ALLIEVI VOLONTARI 


Il Diritto, che ieri sì affaticava 
ro che il gorerno non poteva 
tituzione degli allieri 
luntari, oggi pubblica 1 
che vogliamo credo: 


Asendo l' on. Menotti Garibaldi rivolta 
formale domanda s1 ministero perchè vo- 
no autorizzata la divisa del corpo 


ia perchè le legzi non per- 

ituzione di corpi armati no 

dipondenti direttamente dal governo, sia 

19 perchè esso gorerno ha provveduto 

ad una larghissima educazione militaro con 

le loggi su! reslatamento, del tiro a se 

gno © con altre che intende presto presen- 
tare al Parlamento, 

Sappiamo che istrazioni in questo senso 

nono siata diramate ai prefetti del Regno. 


I BILANCI DEL 1882 


A tenore della leggo di contabilità 
l'on. ministro di 


Camera gli stati di prima previsione 
dell'ontrata e della sposa pel 4852, 
Siccome la leggo stessa prescrive che 


diamo che non potrà 
la distribuzione dei relativi fascicoli 


I NEGOZIATI COMMERCIALI 
emance-raziani 


Il Temps rende conto della conferenza 


r lo trattativa commerciali, Era presente 
il marchese Ds Noaillos. 


ua discorso col quale o- 
speranza cho i negoziati riusei- 
sento è rapidamente. Egli disso 

il governo della repulblica darà prova 

di tutta la concil 

diliro fra i da amisi un regimo o- 

conomico atto a sviluppare la buono rela: 

zioni politiche e commerciali, che derono 
per sempre congiungere lo due nazioni. 

L'on. Simonelli, capo della delegazione 

, risposo colle seguenti parole: 
ignori, 

Noi abbiamo nlito con viva soddisfa» 
ziono il discorio sì benevolo che S. E, il 
ministro degli affari esteri ci. ba indirit= 
rato. 

Ioenricati d'una mi 


primo erline, nol dol biamo 
V. E, la nostra. gratitu 
per la sua nea si cordiale e per le 
intenzioni coneiliative che ci ha mani 
sta 
Il governo italiano augura vivamente 
che lo sviluppo del rapporti economici dei 
due paesi sia incoraggiato, quanto è pos 
lo, © noi ei sforzeremo 


Noi ne siamo lieti tanto 
nostre opinioni perso 

rogramma cho ci è tracciato. 

Le tariffo doganali non devono metter 

inciampi alla distribuzione naturale del la- 

voro fra le vario contrade, nà oreare osta- 
oli allo scambio dei loro prodotti. 

principli furono già ammessi pel 

ti felicemente iniziati a Roma ore 


capacità è In sua grardo 
molto fatto per dare a queste trattative 
avviamento rapio 0 soddisfacente, 

Ora che la parola autorevole di V. E. 
ci rinnova l'assicurazione delle buone di- 
aposizioni del gorerao della Reputblica, 
noi abbiamo piena fiducia in un risaltato 
egualmente favorevole ai sentimenti e agli 
Iateressi delle duo nai 

Il ministro del 


fermato le intenzioni con- 
ciliativo del avo ministero ed aperne tosto 
Jo trattati proposte fatte a Roma 
dal governo italisno. 

LICENZA LICEALE 


La Gasselta Ufficiale pubblica il se 
guente decreto del minlatro d' strazione : 


Voduta la loggo 43 novetibra 4850, ni 
mero STI tagli 
Vedato IÌ R. desreto 20 aprile 4877, 
numero 3849, (serio 9); 
Veduto Îl R. deoreto 30 gennaio 1881, 
stabilisce Îa durata dell'anno scoli= 
atico e il tempo degli csami di licenza 
lo sevole secondaria, fl ministro d'i 


riparazione pei candidati alla licenza li- 
coale, che nol corrente anno 4884 non si 
poterono presntare alla sessione di loglio, 
0 che vi fallirono in qualche prova a- 
vrsuno lnogo nel giorni 0 coll'ordino se- 
guenti 

Lunedì 3 ottobre — Lettera italiane, 

Mercoledì 5 ottobre — Lettere lat 

Venerdì 7 ottobre — Lingua greos. 

Lutodi 10 ottobre — Malematis. 

Art. 2. Le orali. corrispondenti 
avranno cominciamento dopo lo serltte nel 
giorno cho sarà fisato dallo Commissioni 
esaminatrici. 

Art. 3, I provveditori agli stadi cure- 
ranno che la presente ordinanza sia noti- 
ficata al candidati alla liconza Local 

Per il ministro : Costanrosi. 


Il Papa © la Prussia 


Iori (44) ;l dottor Schioezer fu ri- 
cerato in udionza privata da Sua San- 
tà. 

Il colloquio fra il Pontefice a l'in- 
viato straordinario prassiano fu lungo 
e, a quanto ci si assicura, cordialis- 
simo © tale, da dover essero consido- 
rato como il suggello dello trattative 
che negli scorsi giorni vi 
il dott. Schloezer ed il cardi 
bini 

L'accordo del gabinetto 
col Papa può ritenersi stabilito. L'isti- 
tuzione di una reale Legazione prus- 
siana in Roma fu smmessa dal Pon- 
tofico. 

Non vi sarà Nuoziatura pontificia a 
Berlino, come non ve n'era prima dulla 
rottura delle ralazioni diplomatiche fra 
il Papa 6 il governo prossiano. 

La rappresentanza diplomatica della 
Prussia sarà una Legazione e non una 
Ambasciata, © rappresenterà presso il 
Papa non l'impero di Germania, ma il 
regno di Prussia. 

Ristabilito le relazioni diplomatiche. 
potranno proseguire le trattative per 
dare all'accordo ora stipulato appli 
zione, ore oxcorra, ancha nella modifi- 
cazione di qualche pnnto della legisla- 
ziono ecclesiastica prussiana. 

Probabilmente, il dott. Schloezer sarà 
nominato dal suo governo ministro 
presso la Corte del Vaticano. 


Asili infantili 


Noll'adunanza dol Collegio degli ispot- 
tori centrali, tenuta l'i4 corrente sotto la 
presidenza dell'onorevole sagretario gene» 


mo vere scoole primordiali e non 
più quali opere pie, 

Il miniatero dell'istroziona pubblica ata 
occupandosi in proposito, essendo stato 
ascolto molto favorevolmente il voto e- 
spresso dagli ispettori centrali. 


Congresso degli Orientalisti 
Un telogramma spedito ieri al ministero 


zionale dogli orientalisti a Bs 
viamo da quello con piacere che gli ita 
liuni furono festeggiatissimi © chi 

parole d'encomio nello stesso discorso inau- 


presidente por la sezione indo-ocropea. Il 
conte De Gubernatis, presentando gli atti 
del Congresso di Firenz 

blea rendendo omaggio ai nomi illustri di 
Reoan, Max-Maller ed Ascoli Il Congresso 
è molto numeroso; tutti i governi d'Europa 
vi sono rappresentati 


Istruzione secondaria 


Noll'intooto di riformara ed unificare lo 
vario leggi vigonti per l'istrozione secon= 
daria olsasica, l'on. ministro por l'istru- 
zione pubbliea nominò Ja seguente Cor 
missione coll'inearico di studiaro i mezzi 
più scconei a conseguire lo scopt 

comm, Settimio, deputato, s©- 
presidente; 
. prof. Giuseppe, depu- 


Antonio, iapettoro centrale 
al winistero soddetto; 
Rossi cav. Pietro, regio provraditore 
agli atadi; 
Ronchelti cav. prof. Anselmo, segretario. 
Detta Commissione sarà convocata pel 
giorno 20, 


DISPAGGI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Roma, 43. — Nel 1' semestre 1882 
sarà compiuta l'intiera linea del Got- 
tardo. 

È arrivato il barone Blanc, segre- 
tario generale al ministero degli &- 


18, — Il Giornale dei la- 
vori pubblici e delle strade ferrate 
del 44 corrente annunzia che prob 
bilmente il governo svizzero aprirà 
pel 4° del prossimo gennaio la_galle- 
ria del Gottardo al pubblico transito. 


Costantinopoli, 48. — La Porta spe- 
dirà in Egitto Server pascià in qualità 
di commisasrio straordinario. 

Parigi, 43. — Il Temps, il Td 
graphe © altri giornali in Inghilterra 
ed in Francia accordansi formalmente 

l'intervento della Tur- 


ice che, nel Consi- 
Tirard comunicò il 

risultato della conferenza di ieri cogli 
italiani, opinando che le trattative non 
tarderanno avere un felice risultato. 

Il Temps amentisce che Roustan ab- 
bia trattato in nome del bey con uns 
Casa bancaria di Parigi circa la liqui- 
dazione del debito tunisino. Parecchie 
offerte furono fatte al ministero degli 
esteri, ma questo finora non appoggia 
nessuna combinazione particolare. 

Parigi, 13. — Il Temps dice che 
Malet andò a Costantinopoli semplice 
mento per preparare un trattato di 
commercio coll'Egi 

Lo ultimo spedizioni di truppe in 
Tunisia portano l'effettivo a 25,000 uo- 
mini. Le operazioni comiuceranno pre- 
ato; 40,000 vomini occuporanno Ti 
nisi ed i porti; 45,000 convergeranno 
verso Keruan. Anche in Algeria, es- 
sendo cessato il caldo, si riprenderanno 
lo operazioni. 

San Vincenzo, 12. — Proveniente 


Parigi, 43. — La febbre gi 
menta nel Senogal. Lo rittimo 
no a 363. 

Cairo, 13. — Gli ufficiali si sono 
recati al palazzo dol Kkedivà. Si. credo 
che vogliano sottomatte: 

Chérif ha riassunto stasera il man- 
dato di formare il nuovo gabinetto. 
SWTunisi, 44. — La colonna Sabatier 
battesi da duo giorni, 300 soldati che 
si recavano a vottovagliarla indietreg- 
giarono causa la moltitudino degli in- 
sorti. 

L'acquedotto è stato rotto nuova- 
mento stanolto. 

Costantinopoli, 44. -- Malet è partito 
pel Cairo. 

Parigi, 14. — Una lettera da Da- 
masco accusa Mehedolin, figlio di Ab- 
der, d'intrigare colà attivamente 


Dicesi che le trattativo commerciali 
coll’Inghilterra si riprenderanno a Pa- 

rigi il 49 corrente. 
iro, 44. — La crisi è terminata. 
firmarono un atto di sol 


nato ministro della finanze, Mahmud= 
Burundi della guerra, e Marusly. dei 
lavori pubblici. Una nota ufficiale dice 
che Cherif, eodendo allo istanze del 
Ledivo, dei notabili o dei rappresen- 
tanti esteri, ed essendosi assicurato 
della completa sottomissione dell'eser- 
cito, accettò la missione di formare il 
gabinetto. 

Venezia, 44. — Ilgenerale Ferrero 
4 partito per Roma. 

È giuoto Lesseps. 

La città è animatissima. 

Alessandria d'Egitto, 13. — È 
giunto stasera l'Affondalore. 

14. — Odinot, ragazzo ita- 
liano, cantiniere di un 

fu ucciso dagli insorti e bra- 

recarsi a Zghuan. 

Parigi, 44. — Il Voltaire crede 
possibile che il hey abdi 

Venezia, 44. — Stanotte, ebbe luo- 

dell'im ino elettrica 
della chiesa di S. Marco @ fu ri 
tissima. Lo stupendo spettacolo venne 
accolto da fragorosi applausi. 

Il signor Ferdinando di Lesseps era 
atteso alla stazione dal sindaco, dai 
commissari francesi e dal principo di 
Teano. Scese in gondola col sindaco, 
che lo accompagnò all’/gtel Britannia. 

Napoli, 14. — Il Duilio, la Roma, 
il Principe Amedeo e il Marc" Antonio 
Colonna salparono stamane, alle ore 9, 
per Gaeta. 

Milano, 44. — Stamane, alle ore 9, 
l'on. ministro dell'istrazione pubblica, 
intervenendo al Congresto dei maestri 
elementari, spiegò i suoi intendimenti 
riguardo all'istruziono elemontare, e 
fu vivamente applaudito. 

, 14. — In occasione del Con- 

i avranno luogo gare 
di ginnastica, di scherma, di tiro a so- 
gno e rogato. 

Milano, 44. — Il ministro Baccelli 


sogue per Mari 
Saddnerion della Società Lavarello. 


Obbligazioni dette . + 
Banca Toseena . . . : . 


moma 
Rendita italiana 5 


Le favorevoli notizie pervenute da Pa- 
rigi e da Londra rasmicararono {l nostro 
merosto che fu oggi molto più fermo ed 
animato del giorni precedenti. 

TI consolidato ebbe scambi in spertura 
2 91 35, chiudendo in segnito da 01 40 
20 45 

Nominali 1 prestiti. 

Cattolieo 04 80. Biount 93 26, Roth- 
nchilà 06 50. 

‘n miglioria le Banche Generali che 
afiorato il prezzo di 642 vennero quindi 
negoziato a 648 0 043 80. Per gontinti 
fecesi 640. 

Baneo Roma 047. Bansa Romana 1130 
prezzo fatto. Fondiarie. Snoto Spirito 4TE. 
Acqua Pia 032. Gas di Roma 030. 

Poco variati i cambi. 

Francia a 8 mesi 100 05. Londra a 3 
mesi 28 50. Oro 20 44. 

Murrone. 


PARIGI, 14 (3 10) dpert.  Chius. 
Rend, Fran 27 00 
» ..| 808 354 
PdL] 1010) see 
Rendita Italiana 5 00. 8085) 8940 
Ferrovio Romano. . 
Obbligazioni Romane 
Cambio su Londra 
Banca ipoteaaria 
Consolidati inglesi ; . 
Obbligazioni Lombarde 
Cambio suli"tal 
Rendita turoa . 
Banea di Parigi 
Tonlsine. . . 


‘spagonola 
Banca di sconto di Parigi 
Prestito orisatale rase] 
Rendita austriaoa muova| 
Argeoto fino . ....| 
Gredito Fondiario ; ‘ | 
Fondiaria . . 3 
Unione generale. | . 
Ferrovie Lombarda. : . 
via 
Lire italiane (Fiorini) 
AloR e Ca 
Lombarde: :;:...) 
Banca Aniglo-Austriaca | 
Austrische. ... ..... 
Banca Nazionale. 
oro» 


UT 


BREGSSSA 


PERI 


Rendita Aostrinoa < : | 


Unione Hank. 
Autrisca suovà (cre) 
Ungheresg nuova + + 


Mobiliare (Marobi). 
Austrische »...» 
Lombardo. ; :.::.1) 
Cambio Londra (3 mesi 
Rend italiana (con nato 
ta i 
Aioni Tatmothi «| 
ObbI. Rogia Tabacchi 
Rendita Turca» 
Prestito Russo . + 
Preeio ramo eric 
gesto 1) 
Sint 
Dopo Borsa: Mobiliare 005 —, Aurtria 
cho 611 50, Lombarde 255 50. 


ECHI 


Spagnuolo . + 
Tre, 

0 nuoro 
Ottomano (1874) 
Argeoto fine . + 


F. D'ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Giovanni, gerente. 


LA FONDIARIA 
Compagala Italiana d'Assicurazioni 
stabilita la Piras 


Rame Incendio: Capitale 40 milioni di 
lire in oro. 
Ramo Vita: Capitale 25 milioni di tre 
ia oro. 
Vodi tra gli avvid. 


VENDESI UN MOTORE 


usato, verticale, della forza di 2 covalli, 
{n ottimo stato, per oso di tipografia, pompa 
Idraulice, molino, torehio a olio, ece. 

Prezzo senvenientissimo da 20m temere 

Rivolgeral per le trattative alla 

ivo [ra 
doll'Opinione, via del BeminitioX N 87, 
Roma 
—_——_——_ 
Tipogratia dll" Opinione. 


cr i 


Euurema a Gallogio Romano - Casxaranze uc N. AMMINISTRAZIONE MILITARE 
[vba = ‘mariti girello 

pr Comitati, Comandi, Direzioni. 
e pi "onlecat e Faicana, fiv CONTTATO Di state mascrona ommmasz, viù 


ninni, palazzo Giastiaiani. 
(Conrraro pesta ant st Lai a eonrrato pen 


dell'Ufficio centrale di Metsorsiogia — Roma 
19 Bettombre 1881 (oro 7 ant) 


UFFICI GOVERNATIVI DELLA PROVINCIA Ramtnzi, piasza dal Good, N. 4, 
(Oswerrare »'sametimata x wmv, vin degli Astalti, 
DI ROMA (Gonrrare mi aumtrì auurvana, vi 


(Conte pax sento si svare nussione, pinzza 
[Pamrerrona, palazzo proviacialo, piatta 88, Apo-| Pietra palazzo Ci 


sil 
sia] 


negra proLi Oumaus — Prezzo di unal 


=ì musa: 


20 1 en sea artrinoe seno dirt 


lomani 1 


[Comano rmarvoniaLE st anvraziona, vin della Luo 

art, palazzo 

Dianzione ranarrentata pi anviguizua, piazea 8, sta. 
ris ia Traatovo: 


—— —_— 
Spettacoli del 14 Settombre. 


Aufitentro Umberto 1. — Il vontaglio/nata 
gg (ore 5) 


178] Alhambra — Emnani, opera (ore 8). 
125] 


— prima elano) 


giore. 
3 —; sveonda elunse L. 240. 


IDtnzzione si senisiatato nitivane, pizza 8. 
2° Catinari. 


masinato, ipo. 
ec le Me ft meta 
Îlurvera ninsrra = eurasto, via Monte della Farina,| 
N. Bed. 
qj|Posana raosciraza DI news, piazza dalle Terme. 
larmzione ® s3osoreraza passa pocame 
porto di Ripagrande, 


Quirino. — Patria (oro 8 12) 
— Commedia con Stenterello 


(Gonsasio 


nem siurrant DI Posa, via 8, Grisogon 


Per a quarta pagina... .... . ., Lo Gli annunzi | ed inserzioni del Giornale Si ricevono esclusivamente all'Agenzia d' Annenzi dell'Giom 
Comunicati in quarta pagina . POCCNCITIRI ‘OPINIONE La 2 , Via del Seminario, oumaro 37». 
Per la terza pagina sotto la firma del Garenta > cn L terrano va 


| LA FONDIARIA 


P A i 
i COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 
Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8. 
LA FONDIARIA INCENDIO, Cap.iale 40 Milioni di lire in oro LA FONDIARIA VITA Capitale 25 Milioni di liro in or 
Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio dsl gas, del fulmine e degli apparecchi a vapore Assicurazioni in caso di morte misto è a termine fisso } 
Assicurazioni contro l'improdattività degli oggetti colpiti da insendio Partecipazioni degli assisurati agl gione dell'80 per 0/0 
Assicarazioni speciali militari Ass.arazioni in caso di vita, rendite vitalizie immediate @ rendite vitalizia diforito, dotazioai par ! +=" 
. dente dei Consiglio d'Amministrazione : Principe DON TO! ® capitali per adulti 
Deputato al Parlamento Assicurazioni contro i casi fortuiti di qualsiasi natura che possono colpiro la persoza 
Presidente: Comm. DOMENICO Bi ILIDUINO, Amministratore delegato dolla Società Generale Presidente dol Consiglio d'Amministrasion: Comm. Prof. PIETRO CIP. TE, Soantara doi ‘taria 
di Credito Mobiliare Italiano Vice-Presidente : DON AVDREA DEL C@ORSINVI, Marcb di dioragallo. È 
Asenzie Generali in tutte le principali Città —o— Direttore Generale delle due Compagnie Sig. Emallio Gultard 
sio i APpresentanza | Generale per Roma si Umbria, Buo f CERASIÌ, Via Babuino, Sì è 


Siilano | 
| froncimalicato a pui 


_ LBUM-RICORDO 


DELL DELL 


ESPOSIZIONE INDUSTRIALE | ESPOSIZIONE ARTISTICA 


#0 disogni originali, tirati a paria, in carta di gran 
gallerie © gl 


TRATTE |_ Milano - Fratelli TRFYVES, Editori - 
— cano c Fratelli TRRSO VES, Editori - T 


IL MANUALE DRL MOZZO 
commiato DA 
ALBERTO DE ORESTIS 


Luogetanenta di Vascello 
Adotiato nelle scuole di marina 


Breve, conciso, remgliciasimo, 


« ia modo da formar quadri. — Le | s@ disegni originali, tirati a parto, in carta di gran lusso, in modo da formar quadri, — Le 
Oggetti industriali, disegnati da D. Pueloeci, E. Matania, Bonamore, Ximenes, || opere d'atte disegnato dagli artisti’ stessi (Afichetti, Facretto,, Muzsioli, Campriani, Min, 
Della Valle, ecc. Montefusco , Cortese, Di Chirico, Joris, Dall' 


ta, ecc.) 
caso do: J0trà fa 10 ni dispensa comprenderà 8 grandi inoi Uscirà in 10 grandi dispenso in formato-Album. — Ogni dorà 8 grandi inoisioni, 
daro una prima agroseatura a Ogri in adr Ogni ineisione sarà tirata a parte ia onria di lutso per former quadro. —. UNA LIRA l 

giovinetti che mi dedicano alla 


ta dell mroi Associazione alle 10 dispense: LIRE DIKCI. 


| Gui si associa ad ambedue i Ricordi mandi LIME VENTI per *e 10 dispense dell'uno & dell'altro; 0 riceverà in promio fin volume del Muszo pi Faxrotsa, superba racc ita di letare illustrate, — GUI associati riceverango 
4 ff nell'ultima dispensa il teso illustrativo, È fronispizi © Ja eoperta co1l'A!hutO Questa piblticazione verrà x Formare il più De ricorso della sario a nazionale, fl più ricco, il più artistico, e relativamente 11 più eco 
di nomico. Tutti 1 visttatogi © tutti gli operaì della grane © it I i mil, vorranno consrvaro neo Jo fmigie quota Moiaglia commemorativa nella orma Ainpatica el ‘ntuttiva dal bro lutto 


Fina 


‘Agenzia d'a 
o l'Agenzia d'ax- 
"d'Opiaione» 


(SELF-HELP) 
Ehi ni cita Do l'iuta 


STORIA degli. VOMINI 
cho dat n snvalzara 


i alti grati fo tati i mao 
dle uane svi 


SAMUELE SMILES 


pa razione i Care Dona 
Ub volumo di © ino colri-( —DISTILLERIA A VAPORE 


{ tato dell'autore Lo 2 G. BUTON : C., 


proprietà Rovinassi. 


Si REGALANO 1000 LIRE — 1000 LIRE 


i OLIO BRUNO CHIARO 
DI FEGATO oi MERLUZZO 
DEL DR'DE UONGH=S® 


CAVALIERE DELL' ORDINE DI LEOPOLDO DI DELIO, 
CAVALIFRE DELLA LEGIONE D'ONORE. LI FRANCIA 
UPriZIALE DLL' ORDINE di SAN MAURIZIO è LAZZARO Urania. [0 


ss DE, % n 
nina Cntora io pre di 
ooo preparato ha ottenuto ua 


9 morbidi, come 


CRYSTAL SOAP 


SAPONE 
trasparente cristallino 


WXYRIEGER 


riconosciuto da tutto il mondo como lì migliore e] 
più perfoto di tutti È sapovi di tol 


inediehe 
iù purn. ceo 1 più ee 
dint eine gui i 

vESEEZZA QINERALRO patrio GLIO 
nea ARIA 
RACIITIDE è tuto Ia AFFEZIONI BONOFOLOSE. ti 


voudeti SOLAMENTE La bottiglie capriate nlle prinepa'i farma» 


Micononlato te pria 


la vera Tintura pretso il proprio ne- 
profumiori chimici francesi, Via_S. | 
33 @ 34 doll il Palazzo Calabro (hiazaa dei 


lari in Roma da E, Mani Bolosna AT AVTESTIRENTO IMPORTANTE ont it i eni Specialità: 
ri, Corsa va con la iverme efrrini, contiene erigere chel intodita pena paentto di Ù È na 
Hei ia alia a DI ego | Me een = 
li — Ufficio Pubblicità « La piozza S, Lina vi 


Ci i Cia <a ein pa fo 00 la Eps di Pare 
Dai e Spett nai Feat 


— Franehi @ Bayosi, Mercato di Mezzo — in lf 


fg Soli Consegnatarii, ANSAR, HARFORD & Co, 77, Strand, Londra, elia 1 
IRR IIS160 08 DST SRI] 


ri in Roma, Egidi e Bi piazza Tor Sanging na 1 prodotti di aceradittissima fabbrica si vendono | & 
soc Farmiosntica Romita via Nazioni polazso Colon. i rd pene iena 


utato vorticale dell” forza di 2/gilST8. 
savalli in ottimo stato pertso difma 
Tipografia pompa idraulica, 
molino, torchio a olia ece. 
Prezzo convenientissimo da norfftati 


| 
sis, MONITORE INDUSTRIALE ITALIANO = PE a Pb ld 


n 
Pa 
[tot 


on SAFARI rg 00” |a iee” "| oc agognato | FABBRICA NAZIONALE 


FACAMP, 
Si pubblica settimalzmente in 12 pagine formato a tre colonne, con- 
Sano tutti gli avvisi d'asta di forniture del tag 


"tm Farmacia, Via Cuigline, PARIGI; nolo proprie, 


«El LIO 4 Pa DI MERLUZZO 


ANTICA FONTE DI Pego|"‘OE DI Sicunezza PER mi 


faraltre del Micitero dalla Marica 
00 di tutti i brevetti d'invenzione. accorda!i 

gheria ed ia Germania, Pabblica una 
i razr io iaia 


la Guerra, non chè Î' 


in Ialia, io Francia, 


DEL 
GAY. LUIGI MURIALDO 


Roma — Passeggiata di Ripetta n. 16 qored olio è matr T mei glandizia. 
de: en'Anno LIE eee OE BET to ore ni di porre Ferna Economia, sicurezza © pronta spedizione Tapare ia usate pene” Serpigini 
Vatio dì Paje, Vera fut di Pao, Fontalao dl'Pie sen, crt on i GENOVA - Piazza Fasce, N 5 Spare mazio Les 


per la loro inferiorità averne 


iaftfaala di forma, colore è dispo Ri 


d'pabblico. EUGENIO CAMERINI 
SÌ invitano perciò tuti a vole 
Î 


CL TTTREAREZI TION E 
RICORDI DELLA GIOVINEZZA 
DI ALFONSO LA MARMORA 
IEDITI PER CURA DI LUIGI CHIALA 


rifatta è amplisata con oltre 40 lettere 
inedite di Vistorio Emanwele e del Duca di Genova al La 
Marmore, e ornata da uc ritratto di queet'altimo al disegno 
| sal Grimaldi 


saio inlaibito contro Faro 
aniniò inalibieconi tor 
lo Malattie petto, fiati debolt e de: 
flat, Bronchiti; Îlomtiy essendo quest 
Rafboddo: nia afgano dee. 

Sotoo ele a fa 


gere sempre dai Signori Farmaci 
di do dc STILI dtapot ema DONNE ILLUSTRI 
La Direzione C. BORGHETTI, Un bel: volumo di pag. 250, contenente 40 biografia, adorno 
di 40 ritratti, oltre quello dell'autore. Preto L. ® 
in AA ina 


LA NOSTRA MARINA ‘MERCANTILE 20,%s, 10: MELODIE INTIME 
fregata. — Lire Due, 


saga, capitano di |'Ùl ruaro Antico — Libro Moderno — Intermesi Libro Azswrro (| 
ni , Quadri — Puesi e Marine — Minima — Drammi — Tradusioni 
ariare vaglia coll'imento per le spose portali al'Agepzio legante volume io 10 di pag. STE. Preso Lo d. 


Diffaare degli oli comani e sopratutto di tutte quelle 
imagine perni el atua oto 


i 
ee esere sicari davero i ero Ollo di Fegato di rino 
ST vendo che Aesae inienzalare, modo resuscitare 
hd dal Governo Tialiano co0e propria ceci 
‘SLST i moti mori Le Funi mtc. 


Pea a ad et 


in 8» di 840 pag: Prezzo L. 350 Venaibile 
presso l'Agenzia di Pubblicità del giornale l'Opinione, Si 
1 sip 


i 


@ chi manderà in lettera affran- 


dell'Opinione, via Serbiberio N 87, Roma 


sc ie A 


